
 

Associazione Scientifica Farmacisti Italiani 

Il Presidente 

ATTENZIONE ALLE RICETTE BIANCHE CARTACEE FACILMENTE FALSIFICABILI 

L’Associazione Scientifica Farmacisti Italiani, sulla base delle sempre più frequenti notizie sulla stampa 

professionale ma anche su quella quotidiana, sente il bisogno di sollecitare l’attuazione generalizzata della 

disposizione prevista nella legge di bilancio 2025 (legge 30.12.2024, n. 207) che all’art. 1, comma 317, 

prevede l’utilizzo del solo formato elettronico per tutte le prescrizioni sia a carico del Servizio sanitario 

nazionale che dei cittadini. Sono proprio quest’ultime, conosciute come ricette bianche, ad essere ancora oggi 

oggetto di falsificazione mediante l’utilizzo di ricettari o timbri sottratti a medici ma anche mediante la stampa 

di ricette false la cui intestazione a stampa, obbligatoria, può essere facilmente realizzata con una comunissima 

stampante. In particolare mi riferisco alle ricette da rinnovare volta per volta (ricette non ripetibili) di cui 

all’art. 89 del D.Lgs 219/2006. La previsione contenuta in tale articolo non appare più compatibile con le 

attuali esigenze di sicurezza (la norma prevede che siano redatte su di un supporto cartaceo riportante 

l’intestazione del medico a stampa o mediante timbro). La falsificazione sempre più diffusa riguarda 

specialmente la prescrizione di medicinali stupefacenti ed in particolare oppiacei. Tra questi ultimi compare 

il pericoloso fentanil a fianco delle numerose formulazioni contenenti codeina in associazione. 

Gli strumenti normativi sono presenti nell’ordinamento a partire dal D.M. del MEF 02 novembre 2011 col 

quale è stata introdotta la ricetta SSN dematerializzata, seguito dal D.M. MEF 30/12/2020 che estende la 

dematerializzazione alle ricette bianche ed infine il più recente D.M. MEF 27/02/2025 che prevede 

l’autenticazione a due o più fattori delle ricette. 

Buona parte di questi strumenti tecnici sono disponibili ma non adottati universalmente. In particolare la 

prescrizione di medicinali a carico del cittadino (ricetta bianca) ancora su supporto cartaceo è alla base delle 

criticità denunciate proprio per i seguenti fattori: 1) la relativa facilità di falsificazione e 2) la scarsa capacità 

di molti farmacisti a riconoscere una ricetta redatta da mano inesperta che presenta segni caratteristici 

riconoscibili dal farmacista con esperienza. 

Se anche le cosiddette ricette bianche venissero redatte in formato elettronico sarebbe impossibile falsificarle 

dal momento che occorrerebbe entrare nel sistema del medico e da questo redigere la ricetta. 

Questo scritto pertanto costituisce un invito formale al Governo ed alle Regioni a dare pratica attuazione alle 

disposizioni di legge alle quali ogni medico si deve attenere avendo la possibilità, tramite i mezzi informatici 

a sua disposizione, di redigere ricette elettroniche in qualsiasi circostanza professionale si trovi. 

Bologna, 15 luglio 2025 
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